4

LA DISPOSIZIONE DEL CRISTIANO
(1 Corinzi 11:1)

«Siate miei imitatori, come anch’io lo sono di Cristo»
Introd.

· Quale deve essere la disposizione del Cristiano se Paolo chiede di essere suoi imitatori, per imitare Cristo?

· E che cosa significa l’espressione quando afferma: «Sono stato crocifisso con Cristo, e non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me; e la vita che vivo ora nella carne, la vivo nella fede nel Figliuolo di Dio il quale ha dato se stesso per me» (Galati 2:20)? Non indica forse, con queste parole di vivere la vita all’interno delle disposizioni, dei consigli, degli avvertimenti lasciati da Cristo?
PROVIAMO AD ESAMINARE ALCUNE DISPOSIZIONI DI CRISTO E CONFRONTIAMOLE CON LE NOSTRE

Umiltà.

· Cristo è stato umile (Matteo 11:28-29).

· A noi è richiesta la stessa disposizione (Filippesi 2:3).

· Dio ha in abominio l'orgoglio, la presunzione, l'alterigia, che è l'eccessiva considerazione di sé (Proverbi 6:16-17).

· Ricordate il Fariseo (Luca 18:11)?

Virtù.

· La virtù è una delle caratteristiche essenziali che i Cristiani devono avere per non essere oziosi, sterili, ciechi; o per non essere persone che dimenticano di essere stati purificati, o che inciampano nei trucchi del mondo anche religioso; e tale caratteristica è inserita nell’elenco fatto da Pietro (2 Pietro 1:5).

· La virtù è l’attitudine del coraggio, del fare le cose. È il prendere una decisione che implica franchezza, determinazione, decisione, cambiamento dello stato di cose; è l’affrontare situazioni difficoltose che cambiano la vita, le attitudini. Uno che diventa Cristiano dimostra già di essere virtuoso, perché è una scelta che implica un rinnovamento di pensiero, di attitudine, di vita.

· Si può dimostrare virtù in tanti atti della vita in Cristo: parlare quando c’è da parlare; agire quando si tratta di attivarsi in azioni fatte per il nome di Cristo; soffrire se c’è da soffrire. Non rifiutare nulla di ciò, perché sarebbe rifiutare il Cristo che tutte queste problematiche ha subito e superato con la forza che il Padre gli ha dato, anche attraverso la preghiera! Altrimenti, che imitatori di Cristo saremmo se alla prima fatica, al primo sacrificio, alla prima sofferenza tiriamo i remi in barca e decidiamo di mollare tutto?
Perdono.

· Gesù ha perdonato molto, ha perdonato tutto (Luca 23:34).

· Al Cristiano viene chiesto di avere la medesima disposizione. Nella misura con cui egli perdona, gli sarà perdonato (Matteo 6:12-15).

· Ai Cristiani è richiesta una condotta di benignità, dolcezza, pazienza, di sopportazione, oltre al perdono, poiché Gesù fa la stessa cosa con noi (Colossesi 3:12-15)!

· Se falliamo nel perdonare, falliamo anche nell'essere perdonati da Colui che può veramente dimenticare tutti i nostri errori (Ebrei 10:17)!

Tranquillità.
· Un Cristiano deve cercare di essere il più possibile tranquillo, calmo, pacifico. Con ciò non s'intende, come spesso noi facciamo, essere un ebete, uno stupido, un ottuso di mente. Pacifico, tranquillo, è colui che ama la pace e che si adopera per essa, sia quella con Dio sia quella con gli uomini. Cristo è stato il Pacifico per eccellenza e chiede anche a noi di adoperarci per la pace (Matteo 5:9).
· Quando i Cristiani hanno trovato la pace con Dio, sono chiamati ad adoperarsi per vivere la vita cercando le cose che contribuiscono a mantenere la pace e la mutua edificazione (Romani 14:19).

· Necessario è ricordarsi sempre, che un Cristiano deve somigliare a Cristo e deve impostare la propria vita per vivere in pace con tutti e non per cercare ogni cavillo per litigare e far valere il proprio orgoglio e la propria personalità (Romani 12:18).

Tolleranza
· Paolo si dichiarò tollerante, non verso le false dottrine, bensì con gli usi e i costumi dei popoli (1 Corinzi 9:20 ss.).
· Gesù stesso fu tollerante, non con le false dottrine e le ipocrisie degli uomini; ma verso i comportamenti, le attitudini, le mentalità, gli usi un po' strani e stravaganti della gente. Osserviamo, come esempio, un episodio di vita con i Suoi discepoli Giacomo e Giovanni (Luca 9:51 ss.).

· Il Cristiano deve essere pronto a capire gli errori degli altri, deve stare attento a giudicarli perché sono gli errori di tutti, ma di cui è necessario ravvedersi (1 Giovanni 1:8-10; Romani 3:23).

· Il Cristiano non deve giudicare le apparenze, e deve essere tollerante verso gli usi e i costumi del tempo presente perché poi queste sono cose che passano e lasciano dietro di sé solo il tempo che trovano (Matteo 7:1-5).
· Quello che un Cristiano non si deve permettere di fare è di essere tollerante verso il peccato di cui non ci si ravvede. In tale caso il giudizio è, come farebbe Gesù, la separazione!

Conclusione:

· Se il Cristiano è stato crocifisso con Cristo riguardo al peccato e vive in Cristo per la fede, allora dovrà necessariamente imitarlo nelle condizioni analizzate: umiltà, virtù, perdono, tranquillità, tolleranza. 


